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I pìaiiltati elettorali 
Nel campo radicàlB 

11 Radicale di Homa : 
Del quacàntuDO compoaeoti il Qruppo 

Parlamantare Radicale neil'nltima le­
gislatura, tìoo tornano ali ̂ Camera sol-

'<|iiti(»inìa^8i aftiS'riUtfiimé' spontanatt-
merta ai ritirano: Clemente Caldea!, 
Malachia De Griatoforis e OioTanni 
Massa; e sai, ohe dolorosamente ^ono, 
cadati nelle elesioni di ieri, oicè Pietro 
Albertoni, Umberto . Caratti, Fermo 
Roooa, Lnigi Mangìagalli, Miohole Pa­
latini 0 Î IOOIB Tambarrini. 

Sono invece' rintaiti, finora, a primo 
•oratinio veatidne del Tecshio Grappo: 
Angtolini, Basalti, Camerini, De Viti-De 
Marco, Oe Marinis, Fazzi, Óasaoni, La-
gasl, LnsahlBi, 'Latiatto Arturo, Laz-
zatto Riccardo, Maroora, Pala,/ Pavia, 
Pinna, PipttODO, Raccuini, Rosadi, 
Sacchi, Sanarelli, Spagnolatti, e tal.' 
ODOvi : Borghése,''Manfredi, Meritani, 
Moschinl, Pasqaailnd, Vassallo, Romussi. 

In ballottaggio — cpntinaa li Radi 
cale -'- reMano'dieci'degli ex deputati 
e dieci dei UDOTÌ ; come ai lettori ri­
salta dallo spe<ASIéUO<)jM''ubi pabbli-
oato. 

Quindi snlle ottanta oandidiitare nt-
flciali di pairtito, si hknno vent6tto riu­
sciti'a'primo serMir-ioS'Tenti ballot­
taggi. 

Oltre la Iì8tei"tit6aia!e di Partito, si 
tono presastati oò6' r̂ĉ g'ramma radirfale ' 
alomil Indlpèndentt fci i quali i\ sono 

'ivati i seguenti risultati : 
Riusciti:'1. Ntti ^''ranc:'(Sav: Muro 

Lucano) ; 3 Zabao (Mirano) ; 3. Frade-
letto (Venezia HI) ; 4 Locro "(Piera 
CadyrijJ-; ,5 Fora ,(Rggijiano)5 8 Torco 

"(Cassano JópioV. - , |̂ .. t s 
'Ballottaggi: l.'Borsafà e. Gallina 

(Abbi ategrasso) ; 2. Buccelli o. Oavotti 
(H zza Monferrato) ',3 Garabotta e. Bar 
Diui.(Novara); 4. Aventi o. Gattorno 
(Rìmini) : è Ferrarini e. Oolombo Quat-
trofrali (Modena). 

Quindi aitri sei riusciti.e cinque bai-
lottagli. . is ' 

•; AtUGAfi[EHÌ'FMN« ~ 
' n piogetto Hi sepàraame dalla IÌMBSS dallo Stato' 

è stato doUnitivameote'pósto all'uf­
ficio' di presidenza delld' Òaiaarji '^da^ 

-Gombas, cba'dichiara di rdier'iiie^terc'^ 
fine alle calunnie sparse di questi giorni 

-Li'atto,' cbmmeotatissimo, (a applau­
dito a]l'Èst!;ema.' 

Uh ' avvelenamento 
'Sul okaó aTVetìuio a S Mariino di 

Lti^xrl che ieri abbiamo narrato ecco 
altri particpiari. ' ' ' 

L'ammalato' Pietro Sgàmbàro, di Z2 
anni, si trovava a letto da' .'circa due 
masi. 

• : La;,mBi|lr.e sita si* cacò < dui farmacista' 
.e g.ti oliieDa.le poLvoriim'iChatl^medico 
avpva ordina-to.'pbl figlio siicn 

Il ;farmac|sta,''[oba stava-scrivendo, le 
I disse di I [{rendersele, Bel banco, sul 
. quale.yarano.apohe delia altre pol'é'-
.rJue di sublimatoIper oiiuto dipana la-
,T«tri(ìa. ;. 

Purtroppo, per ano sbaglio, la donna 
preséfiqaast-'ultMe'^e atip'ec'a' fu a casa 
ne somministrò una che, inutilo ' dirlo, 
fece poco dopo il snp effetto. ' 

La misera donna,''disperata, corse a 
ohiamare il medico e il tarniacsta. 

' '' 'Questi tentarono' tutte le cara c\ol 
caso,'ma inutildiente: il povero'^gam-

' baro cassò'di vivere dopo brevi'minuti 
di spasimi'strazianti, ' '' ' 

j ^Ij;w>4ori;6.,,ordjiej\ !'antoB5Ìau..dol oa-
.davà'ré'"'per''conÓ8qere; esattamente la 
causa'della, tnorte. 

s — « ^ ^ — ^ — — 

Pordenone, 10 — Questa è la somma 
che il Governo, il quale vive nella 
corruzione, ha mandato ai 'suoi mer­
canti di voti por avere uî  deputato 
mlDieterlala. — Quindici mila lire vi-
gllacoamonte rubate alle tasche dal 
cittadini per commettere un'altro de­
litto: la sopraffazione dell'iacoscienza 
•all'onestà. Lo sappiano gli elettori ! 

(In Governo senza pujore,. 4 Cigi in 
Italia. E questi briganti del pubblico, 
danaro trovano ovaoque dal compia^ 
centi, distributori di ordini' e di banco-
aòte'.'nooctiè cp^cienzà da iloti aeltai 
'diiusbìl'elettorale! ' ' 

Quindici mila lire sparpagliate per il 
Collegio valgono ben plit di tutte lo 
conferenze, di ,tutt(.ir>co9!trjdiiìtorii, di 
tutte la' vergogna -dei Oo,verni e del 
Qi^varno... par là gente dell'ordine. 
' E' 15 'lÀila lire fanno iadispettire^ in­

velenire, cambiar di' parere da' Natale 
a S. Stafano;,, spiegano tutto, aocha 
quella votazioni - tradimento -^ ricor­
darci Pr,ata, dove 7 erano 1 msmbrl del 
comitato B 4 furono i voti — dovute 
alla' defeìsiòne dogli amioi t 

Perchò l'oro-è qualche cosa, di simile 
alla famosa pietra' 'filosofate degli al 
chitnisti. Ha tenta e tali rirtfi àn su 
parare Cristo espace di mutare i.'sgdsi',( 
in panel -, . 

Smentirli qualcuno questa uotiz'at Si 
dna ioìHì dai vinaitori ohe Qiotitti fa 
come i 'suoi pred'eoosson ? ' , 

La notizia è varlssinìa. 
Ho assunto informazioni che res'-

stono a qualsiasi smentita avversaria. 
Oiolitti, è .vero^segue a continua i 

l080ÌJÌ;^'tìÌW©)t4l|'I>«P'*éi e di Criapi. 
Anche por lui l'ente Stato non à or­

gano di propaganda etica, ma una pa 
Inde miasmatica dove si alimentano > 
delinquenti più volgari vestiti da uomini 
politici. 

k Pordenone 16 mila, a San 'Vito 
chinila quante! 

G fa vali, fenduta, la giustizia , am 
ministrati va .,., Perfino la.giuiitizlal 

Ed, ora rallegrati, elettore cosciente I 
1^1, ilio .paese la oaastit n'oa; conta.... 
^ t t l corrotto a corrutti^re e rioaverai 
il saluto dei grandi, nonché la rìoono 
scenza 'dal' delinquente «Governo ». Una 

ri«?!*mi'^u •:?;.. '. ..;:..;• . 

'La 'nobiIfl(ia'>g«ienlgà paiola. 
di Carlo Policrati 

Por gli oHri cui si riferisce, non per 
noi, ptibblioliiumo questa ailettuosa lettera 
dei carissimi e valenti amici fordenonosi : 

Pordenone IO novembre. 
Caro Direttore, 

'• Dopò la battaglia sostenuta domenica 
da tutta la democrazia contro le forze 
e la malo arti dei nemici del popolo 
della giustizia o dei benessere -^ aspira, 
zioni costanti e sentite dsll'umanitìi 
ancora schiava del dispotismo di pochi, 
che colla''potenza eoonoibioa a vivai 
forza sì assicuraoo ancora il predo-
miBÌo-politica— a noma del Comitato 
democratico di Pordenone, non con 
l'animo avvilito, ma orgoglioso e ri-

• - ^ t 

desto, anche in mezzo alla xconfitta, 
io mi (inoro di porgere-» le, ohe po­
derosamente sostenesti la causa che ci 
è comune, le espressioni ddlla nostra 
rioono'scenza. 

Io mi onoro mandare da qdéste co­
lonne il salato dell'animit ai valorosi 
nostri amici caduti, col vivo ed indi­
struttibile oonvinoimento che oggi o 
domani arriderli loro la vittoria, ine-
vltablo per la forza del nostro ideale. 

Io mi onoro ancora di solidalmente 
unirmi a ohi fa nostro stimato vesslU 
tiferò nella presenta lotta, per mandare 
,̂  tui,ti:||U^atnicl;|)gopi9mtori, il dorato 
e' mattato ringraziamento.' ' , 

Mi.à-g|ratii.'ÌDe'&«l atfldtM '«Ile sua 
sò iybe ni 'ddbifé '̂V gen^rtfs» latterà 
che II nostro «aodldato, Ok'rlo Poli-
orati, per faootk sui, â ma'" dirige e 
e ch'io, lieto, ti trascrivo. > 

Credimi 
pel Comitato 

Snea Doti. Ellero 
Hd ecco la listttra dell'am, Carlo Poli-

orelt all'avo. Ellero Enea — pef il Comi­
tato dottorale,democratico' del,Collegio di 
Pordenone: • ' . : ' ' 

Abbiamo perdutQl Î on racr|fntBazioni, 
né rimpianti, non ^anàlisi d'ipdsglna sulla 
cause ohe determinarono là f ittoria av^ 
versarla. Questa fa oosl briir!iBtome9,l;e, 
contrastata, iv' cosi caro prezzo pagata, 
che per la democraza soccombanta la 
battaglia pai;duta, più ol^a.an^ semplice 

'a^er'mazVone, segnò, nn, vero passo a-
vànti ve,rso lo! m<̂ ta alla quale, mal­
grado tutto, essa è destinata. La de 
mocrazia vione riofrancatai'isoddisfatta 
della prova animosamente' sostenuta, 
nella pienezza del sent mento civile ed 
onesto da cui fu indotta a misurarsi 
con avversari pp.tenl̂ , senza scrupoli, 
abituati a vincere sempra. 

E sopratuttq ,,assa non invidia un 
trionfo al quale iópspiousmante concor­
sero metodi di lotta, pur troppo non 
onori né qui, né altrove, ma sempre' 
indegni di un paese civile. 

Ed ora -al lavoro 1 A quell'opera di 
preparazionei la quale da parte nostra, 
quanto ad organizzazione pratica, era 
del tutto mancatili e che. cplla propa . 
guada assidua! corretta, apèrta, dovrii 
assicarare alla democrazlfi.del- Collegio 
una non lontana vittoria nel nome di 
ehi.»»prk.';)',plù, degnamente di me iac­
coglierne la aspirazione a la sparanze. 

A Lui, egregio amico, e, agli altri 
membri del Clomitato, ohe con tanto 
fervore si'adoprò par una vit'toria da'-
mooratica, incurante di ostacoli e di 
aî aarezze, esprimo graza. Iliiservigo 
che il Gomitalo si ora proposto di 
reifdera alla causa popolare non può 
del tutto scindersi da quello pura a 
me reso ; egli é perciò che l'animo mio 
ne s'erberk' perenne " a ''Vio'o'noscante 
memoria è c'olia presentai .àl|a quale 
Ella sia cortése' di dare 'pii^blioitk, 
ringrazio anche, la persona ip̂ é fuori 
del Gomitato caldeggiarono la mia can­
didatura, dando,prova di saper reai-
atare a'lusinghe, a minaccie, a vio­
lenze. Ringrazio gli' elettori ohe sul 
mio nome si affarciiaronó', e salato in 
loro l'anima delti, civile e cosciente 

.demoMazial 
•f'^'<fenW;''^^ò^^ìàb'r^ IMI. 

Dev': Carlo Palicreli 
^ Jj','i''in "f"' U'.j;^ > 

Lo lotta elettorale nel Collegio di Udine 
COS'È INAUDITE 

Collegio di l'òlinezzo 

' COiHUNI 

< <>> C » l e l d o s A o | i i p > "' 

tB(«i,ró'»B<liÌ«io''-̂ - Ó|gi, l i novembre, 
rtinb TOSOCÌTO nat^ in iffranoia, '' ' 

,', 'Et(«iòii<ifMi|«itwirAebf>< 
il n.obemÌre 1585 -J- Oiov'ànài Grl- 1 

> mani patriarca di AqUileja''Celebra la | 

. ^ L̂  W.-''L.'Ì ^' 1 

.,-aUpgi| dî îlilBb8Igo-Meliago ; ; 
-.' l*«p la wopità '' 

' ' ' '' •' ^Uimhei'go,'io rìt^^en^e. j^ 
' Lessi'Beliti.f»<>>'(«'di ieri .un,c((î jjnicatpj 

degli,avv.' Cinani'Peter e ' Marco'relativo ' 
' ad'tìii articolò'apparso m'arletì 8 òptr. sul" 

Friuli. '•,'• "-•»" s '" ' 
, P̂ i;. evitate eijuiToci, poiché qualolje, 

'volta io aoriva flel. pregiato Suo giornala mi 
int9re î(i,renderftiuiWiU«o/olio detto artiodlo 
non,è mio, < , , ,, nj i D^r-, 

' 'Dottai férqmto Linai. 
, S Rpi '«ttéetisuo 'Ohe i' retti. 

Tolmezzo ''t ' Séz. ' . . 
> - I I •«•• , : 

,Amaro , .. 
Ampezzo . . . . . . 
Arti' oón-'Zh^lio. * ! . 
Oavozzo . . . i . 
Oeroivenlo." -. ;. . . k' 
Qhiiippfprte, „.,, ,i ,,,, .. 
Oomegliani . ' . . . 
Doga'a>, '-. '. . ' . ''. 
Bnemonao con Praoiie. 
JorDÌ Avoltri , , ,,, -
]?omi al 'Sopra , ., . 
Forai di Sotto / . . ; 
Laudo .' .' . '•.' .' •'.' 

Ignori tti 

Oyaro . . , 
'Pai uzza'. . ? 
Pontebba* .> ",' 
'Prato'Oarnioo 
^occolanat,. ., 
Ravaaolelio . 
•Kavèò '. . .' 

Sigolatp, .. 
S'aiiris'.' '.' 
Socohieve . 
SuWo •.-.. 

Paularo. . 
Verzegnis , 

'447 
'379 
41,8 
307 
278 
118 

•100, 
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' 1"14 

334 
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' 0 6 
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Da ogni parto del suburbio e dai 
ComoDi di campagna ci arrivano nar­
razioni a,testimonianza di fatti assolu­
tamente enormi 

La GORKUZIONB dilaga in modo e 
in misura indecenti.' 

Lo PRESS'I'ONÌ! e PREPOTENZE dei 
signorotti e dei loro vassalli sui poveri 
dlpandenti sono iodesorivibili. 

Vanno NEI NEOOZI, NELLE CASE, 
NEI LAVORATORII, con tale insistenza, 
che sono diventati un raro tormento. 

E questo avviene anche in cittk. ' 
Noi diciamo a tatti gì' indignati e gli 

stomacati uba cÀa solit': 'ÌL 'VOTO È 
SEGRETO. 

Segnando .'ulla scheda il nome dì 

Giuseppe Girardìni 
si mettono a posto questi prepotenti 

sopraffattori, 

"'^^^ieVclMaSioti 
'•• «iWèiAS lìità'rfelSatiff"flStìii^tU"da da­
re.,,, a suo tempo. 

Intaùtri, si raccoglie in archivio. 

ÌLLOHO'^OMIZÌO,, 
• poplm oh iusa a aiàatodilSa 

La scorta dei.Gaiabìùìlll 
Abbiamo raccontato ieri In qual modo 

a con quali arti e pretose hanno bri 
gato por costrini^ero la. gente .a pre 
senziare alla loro riunione di ieri sera 
al Teatro Nazionale. 

Il s gnor Volpe e; gii altri signorotti 
avevano dato gli ordini opportuni ai 
loro poveri dipe&dsnti. 

Ieri sera poi, verso le 8, bisognava 
vederli attorno, a coppie,... arrostar^ i 
conoscenti, prendendoli per il braccio, 
per tirarli la dentro 1 

OoQ tutto questo intervennero al Oc-
mizio tutt'al più duecento persone, in 
gran parte... coatte. 

E' vero però che alla porta funzio 
seva una rigorosa polizìa del Comitato, 
che respinse alcuni, anche muniti del 
biglietto, i quali non erano giudicati 
abbastanza «demooratici-liberali co­
stituzionali ». 

L'ingresso e i dintorni erano cu 
stoditi da numerosi carabinieri e guar 
die,di que^tifra, non si.sa, se a titolo 

-' iiti ònbl'aWzì 'al 'ééiàià^ió'àì^ lor signori, 
0 perchè il candidato di lor signori 
reputi' Udina una oittk di briganti 
turchi, 
' L a Aai>iih'oni« «agirata 

Naturalmente non ci fu dato di assi­
stere al.... Comizio. Ma riferiamo quanto 
sa n'è potuto sapere. ' ' 

II- oonte Roncbi prasealò il commen­
datore candidato, assicurando tutti che 
egli sarti la colonna di Udina,-anzi del­
l'Italia, e forse anche del mondo. 

L'avv. Biilia con tragico accento e 
con fremebonda voce giurò per tutti i 
numi dell'Averno che non è più il caso 
di dire « Gjndidato », ma sanz'eiltro, ad­
dirittura, fin d'ora, «deputato», 
i.ill oommundatora candidato, per mo-

.(l»atia\iinon volle rivelare le sue doti 
oratoria Ma tirò fuori dalla tasche iin 
papiro-a-lesse lai proprie laudi, anzi 
specie di autobiografla, narrando fi-a 
l'altro la sua povera vita e le sue prò 
dighe genorositti par gli operai al Ca 
nadà. ; 

E conclusa quindi, < ÌFiva l'Italia » a 
< viva il Re». 

Visto loho l'uditorio, forse per un 
riiles^o.d^tJe' tem.perature ^canadesi, ri-
'mi'i'era' 'pintt'osiò'''irre'd'd6 ohe. tiepido, 
sali alla bigoncia Pedrjoni, L'oraloVe' 
sudi), ma l'uditorio restò freddo lo 
stedso. 
' Allora, visto che erano oramai le 
10, tutti andarono ria, 

li commendatore candidato ,— non 
bastando, pare, la scorta dqi ca'udatariì 
-— doveiido compiere il difficile,.^ pò-
rieòloso tragitto dal Teatro ai Pnntlgam, 
fu accompagnato.... d; otto oar'àbinleri. 

'r: ÌrÈ>l<t(lliair'.'.':!à'iìéh8M&r«nà'cartai liuan-
titii di fischi. 

oarabinierl — si sa che l'hanno de­
ciso per domenica — a tutta la satiosl 
elettorali ; 

oavallarU aontagnaia la caserma — 
anche' questo fu' deciso — p̂ k' dome­
nica sera.... 

* • 
Ma che cosa succeda f Chi è ohe 

considera la nostra Udina come nna 
città di briganti I il commendatore cin-
didatof i suoi presentatori?'il ligaor 
prefetto ? 

0 è forse un meditato sistema d'in­
timidazione? 

0 credono d'inaugurare cosi (ansa 
altro-il loro regima di Qovérdot 

Davvero, e' è da domaiidàrai sili seria 
se siano diventati matti. 

Ma la cittadinanza udinese,- con l'u­
sato tradizionale' buon aanso, non ti 
lasoierk nei intimidlfa né' prófoCare. 

* * 
Nel nomo di 

Giuseppe Girardini 
le nostra Udine riaffermarli legal­

mente il suo sovrano diritto di oittìi 
libera,, la', fierezza dalla atta feda e 
della sua dignitji; e ool sub iiontegno 
tranquillo e serio fino iilla fine dimo-
•irerk ancor'à una volta ì'.itisénsateua 
ridicola di cotesti mezzi e zisteniil 

DOMANI SERA, 
Comizio popolale al Cseshiià 

•' p t e a t ì M b ^f>er'ii''candidato 
popolare l'avvi'Carditi e l'avv. 
Driussi. 

,Sarà presèpte' 'sènza scorta 
di, carabinieri 11 canditiato po­
polare 

GIUSEPPE e i B À H I 
Non si dispensano biglietti 

d'invito — non si prende nes­
suno per il braccio ~ la porta 
è aperta a tutti, 

A quelli che.... ':'discJitòno„ 
(Dal Paese) 

Scendano In mezzo al oopolo a * di­
scutere» L'OPERA PASSATA DI DE­
PUTATO dèi loro attuale Candidato. 

Ma è inutlla.. Non |p„fari^9n9,'Eg1iè 
anche per lor sìgnÓKi una' nnititk, una 
quantità trascupblìle, ,ua semplice pre-
'ataWome alla'gaarr'^'^ra^bios», contro 11 
'candidato'aéi popo'ld.' ' ' 

. 1 -' ' ' 

Anche il NÌàhi 
• I Ui ' • " I e fe 

iGomioUI '"'fili artifici bugiariii e 8cloi5ohi''«!'cui ri­
corrono,! moderati I contro W oattàldaturti 
popolare sono infiniti.- i .>.', 

A Oampoformido, per esempio, .vanno 
eccitando la geate contro, QlusejpSnjGlrar-
dini perchè... ha fatto passarfijairtto,il Co­
mune di Udine il territorio del Manicomio. 
'• A parte ohe si trattò' 'di- utt̂ '-tivovvedi-
,mpQt̂  îcooqsoiUto neoesaario djille i Auto­
rità provinciali e dal ,9qySmq,^(^;j Atti 
mrlammtari, risulta che ti.a-oietlino di 
ìégie'pei' 'qùesta'''trhim/'W(erntoiio fa 
pr(ìpoato>'dÀiiclSpiltati' xnfailtMìil'O'amtti 
« àrpgorié Sallali .i • ' 'I,"ÌM. ••', 
, ,B , ,%ii.,. f̂ lRiafUooìi su ,queate .miserie 
proprio, da Mauióomio l 

.. ..fitènpsaliiàiiìu 1 J iàur i 
ftWMMBt^M'BM'.gi'wni ili cosa 

volpe e presso u simor Prefetto. 
Ohe si"̂ tratti mai della...1 

del Debita pubblico, sott6''gl 
commendatore candidato? 

'•• ''"''^mm^m: 

diventano matti? 
queaU l'esclamazione che 

Ma, 
' Gre questa l'esclamazione che si 
sentiva ieri sera nei caffè e nei ritrovi. 

G infatti questa introduzione di u-
sanzn turche in Frinii è roba da matt,l 

Picohetto di guardia e óarabinleri allo 
loro "ffiia.'ió'ifif ìàlèlHStìri',' 

oarabiniari a guardia.... di scorta al 
candidato nòlle'sué bravi' e'timVdó pas­
seggiate par là'oittk,';' 

conversione 
'duspiòii del 

Ì'E 
La seda dell'Associa'iiioiie Daittooni-

tioa Frinlana h ti:4«^0)rtiatal,.i, j iu il 
perioda dalla lottit « l e t t o l a ) lia Via 
Felice Cavallotiti (SalA. Qaqcliim). , 

Ogni oomimicaBiop'a.raiatiya 'al mo­
vimento eletfaovale, ai ,riì$avavà normal-
mauta in. detta Bade dalla i&k S Ula 12 

I a daUa 20 allo aSH'. 

Agli elettoci cai non,foias lutato re­
capitato il oertifiloat(Mrì:ènaVati>>paT la 
votaaiona di 'domen^avipnì'XlTolgarsl 
per la pratiolis>oppartiui«';'iiUaii » d a 
della XTaionain^luooratiaai Via Caval­
lotti — Sala Ceî olùjai,,. „ ,, ,, 

Procurare un nuovo unÌM al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata,soà'di&fazione 
per cikscun amico del Friuli. 



I L KRUTT,! 

Chi li salverà? . 
I oatlaliol o I masaonl f i 
« A \or signori ohe doinin'i«no «e il i 

candidato popolare sarii « nalrato » dai I 
soolallsti 0 dai < nonarob'oi », a aot ò 
facile flspondore: — Lo saWeranno 
tnttl coloro ohe amano la «ausa della 
giatftsia e'dol progréKso, oha vogliono' 
la psos sociale e cittadine) e non le 
selvaggio rapprataglie di OIRSH ban­
dite da lor signori. 

Ma lor signori da ohi saranno saU 
Tati ! Chiamano in aiuto U Caria o la 
Massoneria, l'avv. Casasola a braccio 
col. conto Ronchi... < Massa roba I » 

II snmpllci; buon senso dirà n( tat-
toliai che non si sta e non si lavora 
iqtisme coi massoni; ai massoni, ohe 
non si sta e non sì lavora insieme con 
la Curia, 

B allora?». 
(Dal Paeao). 

Intanto, dai «oattolioiì>> noi 

Una ''sfida all'amerieana,; 
: Dai * cattolici » no, non saì'anna 

«salvati >, per quanta {regola ne'abbia. 
0 ne abbia avuta personalmente 11 
Cfociato; se è vero che per « cattolici » 
s'intendono, come ripete \'Uni{d, co­
loro che in tutto e per tutto — non 
(sopedit compreso — obbediscono al 
Papa. 

Poiché — a parte che l'esempio di 
Bergamo non a'entra, come la dimo­
strato, avendo colà i clericali prbvvt-
dulo B I U propria oosolenza portando 
uomini proprli — ecco qoa un docu­
menta impressionante. 

Il « cattolico > Avvenire di Boìogoa 
l'altro giorno scriveva: 

< 1 cdttoHci ilaliani sanno ormai a 
che tenérsia proposito del la divisto 
di aeaedere alle urne politiche*. 

L'Unità oattoliaa, sionra del 'fatto 
800, perchè organo diretto del Vaticano, 
risponde ; 

< Del « fu divlelo »! 
. Senta \ Avvenire: VUnilà Cattolica 

lo sfida a un duello all'amarioana. 
Se il non eoopedit è caduto, Vanità 

Cattolica si obbliga a cessare le sue 
pubblicazioni il giorno che meglio pia­
cesse al nostro avversario. 

Se poi il non ecopedit vige sempre, 
prometta l'Avvenire di morir lui quiindó 
piacerà a noi 

Accetta ia «Ada ? ». 

li'Avvenire corre ancora. 

OICHIARKZIOME 
'Udittó, 10 novembri J904. 

Egregio 'sig. Disetlore, 
!!!7el i'i'ìitU ho letto ripotutamerLte il mio 

homo' nella rubrica ' risguardante là :lotta 
elettorale. • • ' ' 

Devo fare iiua semplice diohiarazibne ; 
Vige ii non expodit nel senso di. non 

licet^ e perciò non me ne occupo, come 
non me no sono iiiiii occupato, di elezioni 
politiciie. . , , ,; • 

Perchè poi non mi BÌ.;attcibij(isciujo| me­
riti ohe non ho, dichiaro pure che ili ma­
nifesto per l'astensione non venne redatto 
da Irte. ' " , •. 

Distintamente' la riverisco dev. 
Ugo^ Laschi. 

E infatti n o n , abbiamo'mai' detto 
che ^net manifesto fa < redatto », dal 
comm. Loschi, ma che fu operai di un 
gruppo di cattòlici che fa capo a ' lui, 

A proposito di Miiàno 
i iN'ALTIÌA TROVATA 

E OD'altra pponta ^mantita 
Risponde il Paese : • ' ' ' ' ' ' ' • 

•• Anohfl-dopo la chiara parola dei-de--
putato L'uzzatto, che fu con gli altri 
a iMllano, e ' ohe faceva parte del Mn 
nicipi'o milanese, si sognila la storia 
dello'sciopero di Milana. 

Anzi ora si' dice che i deputati in-
tervantttivi ,—. per portare la pace ! 
non fni-ono invitati 1 

C ò è notoriamente falso. , 
Si) non fu invitato Marconi, per i 

suoi precedenti, gioiittani, furono inj 
tati gl| a l t r i 'R, fu invitato Girardmij 
col 'seguente telegramma : ' . . | 

< Pragoti venire posdomani Milano 
convocazione niunloipio, ore 1 3 ' - - ai', 
tuazione gravissima». ! 

Maino (assessore per il Sindaco) Pen I 
nati-Turati. ' . ; 

. • : . % ••, . I 
Non solo, dunque, Ojrardini e gif 

altri furono invitati. Ma l'invito, era 
tale che non ammetteva rifiuto o in­
dugio; era incalzante, e veniva dal 
Rappresentante del Muaicipio. 

Si insìsterà nella menzogna? ' 
K allora, giudichi la cittadinanza, 

« 
i « « 

Un'altra osservazionoi 
I nostri avversari, giocando al solito 

sulle parole,' gfidana che l'andata di 
Qirardpii e'dei suoi aólleghi à''stata 
un'aiesione non richiesta ami dispres­
sata dai oapi dal moto, rivoluzionario. 

Ed il documento qui sopra citato 
mostra che ciò è vei'O, perchè,fu in-: 
veoé riobios^a dalla Rappreasiitanza' 

I "FAVORITI » I dn« Uiniateri — Guerra a morte ai 
(tepntati {Holnni — £a mis te r ica 
gita a Vdine di osa notto-IicoelIenMr 
- n Dio d ' l u a e l s . 
B'notorio ohe il lavoro òlottorala 

per « far passare la volontà del paese » 
è stato saviamente deciso fra Oiolltti e 
ttiifiattl, rnom» delle banche. 

. , ̂ ' , ultrottanto ootorlQ che Luuatti,. 
'U'bimìifr delle bafecho, si è riservato 11 

Venato; questo lo e lavora» lui. 

SI Ò anche saputo di dna improvvisa 
visita' notturna a Udine, l'altra setti 
mana, dì una sotto Gcoellenza — e 

.preoisamepte di Sua sotto Eccellenza 
Fusinatn — al Prefetto per vigilare so 
osoguiva bene la consegna della guerra 
a morto a Caratti e a Oìrardini.. 

Sicuro: i deputati democratici friu­
lani sono onorati di un odio spaoiala 
da parto dello loro Bccellente.., e delle 
banche. Chi a» poi perchè! 

,. Oca, ci sono circa ottanta ballottaggi, 
' e ia Tribuna ha pubbl calo ieri l'alonco 

dei favoriti del Òovemo, 
Qdesto elenco non ai occupa dì 

tutti li ballottaggi, ma solo di una ses 
, Santina; e in questo elenco si àmmi 

• rana etidentissimi i due eriltrii in con-
'flitto:,quello di Oiolitti e quello di 
Luézattl ; quello per il Veneto, e quello 
per il resto d'Italia. 

Per esempio: la ì'ribuna dichiara 
favorite dal Governo le candidature 
radioaii di Engel a Treviglio (contro 
il quale 1 «cattolici», in odio alla mas­
soneria, portano il clericale Cameroni) 
e di Oneroi a Langhirano. 

; ; ;|JoJ, Vonoto, iqvec.', il Governo Luz-
zatli tace e non fave'la sul ballottag­
gio del 'radioàls Alessio col clàriao-
modero-massonico Vanzetti a Padova, 

£ per Udine.... la 7 '̂i^UMa asprima 
graziosamente il favore delle Bunche 
_ . pardon, di Sna Eccellenza Sansone 
Luigi Luzzatti — sul candidato di lor 
BÌgnori. 

Sul quale, dunque, vigila non solo la 
benemerita, ma anche il Dio d'Israele 

' e:dl'';.0«a«obl)!8C ' . 
;r''>AdéaSd la' oitiadìnàcza udinese sa 

, ol̂ e Cftsa^pensarne.e come regolarsi. 

" îDaioèi metodi.... 
• • , / . ' (bai Badicah) 

' •'• ' Qualéhe'ìD^eono SI domanda, perche 
l'onorevole Giolitti si è tanto' accanito 
a COMBATTERE 1 RADICALI FRIC 
L A N I , È S P E C I A L M U N T E I DUE PIÙ 
AUTOREVOLI DEPUTATI DI QUELLA 
REGIONE, GIUSEPPE GlIiAHDlNI ED 
UMBERTO CARATTI f 

, ^ Ì ^ I t ^ ragióni sodoHntuitifé: si è.ere 
' 'Jdutò-(fi ^colpire io Oaratti ia po.iente 

;,organizzazione .magistrale italiana, già 
' 'snbijoià&ente dsflouiva nella famosa 
: relaaioDe, precedente il decreto di sdio 

gllmeuto della Camera, come uea iic-
' ciétà di mutuo, sòcóorso per l'aumento 

della stipendio, 'è non 'come un'accolta 
di, uqmiai'liberi, qhfi ne'll^eipl carsi le'-

. VtliguiimS^à'ella .loro'corp'dra'if'qne vedono 
-assicurate a loro migliori condizioni di 
vita ed al pae^e ,i beneUcì di.una.cul-
^'rBiPiù larga e diffusa. 

.Ma, oltre ciO,.,V'Éi' BEN. ALTRO; 
, Nelle afte'.sfere mioi.stBrìali L'AFFA­

RISMO POLITICO conserva ancora in 
fatta la sua infliienzi, e ciiindi sa ne 

, • ' servi'p'er, CHIEDERE LA TESTA DI 

• ' i ' u r r i COLORO, C H E S V E L A R O I M O 
LE VERGOGNE delI'Àmministrsz'oae 

. , della Marina (,,-; ., . , ., ; 
: ! •.MìmèW-èi&:oiàre'-(i'ti'& gentile 

., che.adppera l'iifflciosissima Tribuna) 
, , , idalla Camera : quegli uomini, che dal 

lanco del difecsora e dalla tribuna 
: ,' parlamentare, pr'oseguirdno' una lotta 

\ senza ^aartiefe contro ogni disonortà 
•pubblica! ' ' ' 

,̂  Dica, anche'Chi noa. eì riiuette aiPauto-
• . revole testimonio dellVlwMi», se tutto ciò 

noti' è itttuitiì'ò. 
E Udine, la nostra Udine, poicUè In si 

.vviftl palEirj in,ehi;.con .leonina .tortezza e 
con ammirato splendore di elociuènza rap­
presentò-la'"sua'moralità, nóbììmento por­
tando il nome di Udina in ' lutila' Itali.!, con 

. leonina, fierezza insorga dunqi^e, con la 
'l'tiiliTOtìUalla niaritì,l;'riella'iju'ale''il''noinQ di ' 

GIUSEPPE GIRARDINi 
, .dica che Uaino jcton .rijidrizìii al rantofii 

, ; tilo..primato è dì talcfìampioae. 

C>ra da aspettarsela! 
Ch9"'aiictfB dfeliù "à.hlOiitraZ'Ono gio 

--•.'j-.Taaile d'il 'altra sera pei fatt-di Inns 
-'• brnck il partito • feudale avesse ten-

'' '• tato 'faràene' mi mezzuccio "elettorale, 
era'"risaltato' 'evidente; ' a ciò' non 

•;''; era 'sfufegito"''al.rintiiito 'df>i p'opolnni' 
J,' Jj'oĴ 'ft fA fa^'i^eìizipso.'accenno dftll'av-

vócaiihó Linussa. avevano argutamente 
riposto., co! grido Ai Viva if'.rardini! 

.,.. ,„,,;^de,s.so-viena la conferma dal Qior-

. ; iHalti.di'Udine.-Hieo vuol dare ad in-
/'.-Intènderà olle quella fu proprio una di-
• I ,-• moStraaiona dt «tutto il popolo», e 

-preoiViamente-di'qaello,... che' placa al 
Giornale di -Udine. 

- Sanonchè il compare è malaccorto', 
. i.iR'OgistraV'.ahe Cu'una dimostra: one di 
- , anime .«ybranti di passione a di sde 

gno». Contro chi?. Eh, lo hanno veduto 
-^ «entiio quanti c ' e r aoo : contro la 
qù'ÀturaV contro la prefettura, contro 

il Oo'nr.'io ohe.... non pi'fmottono il i 
grido di Viva l'Italia, che « impodi- i 
iicoiio l'uscita dell» bandiere iiaziouarlil > i 
(testo del Giornale di Udine); ehi 
iifoggiano apparato di truppe e mlnac 
aia di baionette ad ogni stormir di 
vento..,, anche patriottico 111 

E fu proprio il punto in cui fu {fa-

forostmsnte applaudito il bravo Silvio 
avio, al quale 11 Giornale di Udine 

largisca tesare e, ahimè I, Inutili ca­
rezze elettorali. 

« * 
Ora, il Giornale di Udine dimentica 

che il suo candidato è presentato come... 
ministeriale. 

E s'illada «s ateie ohe il popolo a-
dinese dimentichi che quesll melodi pò 
llzlesoiii — Inanditi a Udine, offensivj 
al .pacifico e sensato ambiente fr.ulano 
— sorto proprio quelli voluti dai oan 
didati di lor signori I 

S'illude se crede che questi saggi 
anteolpati, che un prematuro zelo ha 
suggeriti, non abbiamo offeso il popolo, 
il quale vedo in essi minacciati) le sue 
libertà — la cittadinanza intera che vi 
veda offese le sue tradizioni — 1 vari 
« uomini d'ordine », ohe vedono «per­
dersi coni nel ridicolo il prestigio dello 
autorità e della pubblica forza. 

Il Giornale di Udine a i suoi amici 
si sono dati della zappa sui piedi, 

E per quanto tentino adesso di ri­
mediare al mal fatto, con abili sofismi, 
c6o astuti silenzi a eoa malliilua parole, 
so ne accorgeranno. 
— Il gatto ha mostrato troppo presto 
le ugne. 

j FATTI Q:INI«SBRUCK 
8 le responsabilità degli ausiriacanti 

Oiacuhè i nostri moderati vogliono per 
forza trascinare i dolorosi fatti d'Innsbruek 
— innanzi ai quali il dolore e rindigua-
zione non è 'monopolio di nessun partito in 
Italia -^ nel dibattito olottorale, giusta­
mente rispondo il Pa$sa:' 

< Dovrebbero vergognarsi, 
• < Dovrebbero sentire, almeno oggi, 
di fronte a questi fatt', la'vergogoa, il 
rimordo, la responsabilità, di esser stati 
ed essere ancora fautori dell'infausta 
Triplice. 

« I deputati dell'Estrema, i radicali, 
i partiti popolari, non hanno mai ap­
provato quella trista alleanza, nella 
quale l'Italia ha sempre dovuto fare 
la parte della serva 

« La democrazia italiana ha sempre 
propugnalo una politica d'indipendenza, 
di fierezza oiiile, di fronte al vicino 
Impero. > 

Solo tale politica rappresenterebbe e 
rappresenterà, anche senza provocazioni 
guarrafoadaie, la proteKion^ doi nostri 
connazionali, 

<I fatti dolorosi dimostrano che ìt 
Triplice non li protegge, ma li abban­
dona alla prepotenza teutonica. -

« E i a Triplice è uno- dei capisaldi 
della politica di lor signori moderati. 

< La parte della Camera cai appi^r-
tiene :. .• ; • ' ' 

Giuseppe Qirardiiai 
«ha sempre custodito- la tradizdne 

battagliera di Agostino Bartanì, dì 
iditteo Renati, di Felice Cavallotti. 
:, «Di fronte ai fatti di Innsbrurk i mo' 

dorati dovrebbero tacere per .vergogna 
0 per rìraorio». 

E giacché vogliono farne-una que-
atiune politica elettorale, si ha diritto 
di andarne a fondo, con un'altra esser-
vaz'one, essenzialmente politica elet­
torale. 

E' evidente che lor signori vogliono 
dedurre da tutto questo una tesi... bei 
licosa: la necessità di un esercito forte 

Ebbene, giadichino gli elettori se' 
sia veramente zelante ' delle necessità 
della difnsa naz'noale, il partito ohe 
esige ia oosolenziosa amministrazione 
dalie spese militari, oppure il 'part'tò 
chi'.,., non vuole le inshiasta contro i 
succhioni dissanguatori e damoralizii'a-
tori dell'esercito e della marina! 

Il ministro ammiraglio M'rabello — 
no galantuomo — ha riconosciuto ohe 
non ai difende ia patria e non si è 
torti contro l'eventuale nemico .-. con 
le corazze fornite dal'a Tornii 

municipale, a scopa di intarvento paoi-
floalore, 

Mi allora, di oho cosa sì fa rim­
provero a Girardlni e ai suole l 'egh? 

Come si può tacciai li di aver fatto 
opera rivoluzionaria! 

Nella furia dell'acousara si dkooo 
la zappa sui piedi da sé. 

G w a del Lavoro di Ddiio e FroTiaoia 
Nella seduta di ieri .sera, la Com­

missione Esdcutiva, sull'oggetto « deci­
sioni riguardo all'elczon'a di ballottag-

! gio che avrà luogo dornenica » decide 
j dòpo animata dise'̂ iss on» di. diramare 
' un manifesto che accenni alla ripro­

vazione del proletariato h sfacciata 
corruzione usata dai reazionari e inviti 
gli aderenti a sostenere la candidatura 
popolare, . . 

Là convocazione dei pi-esidenti dei seggi 
La Prei'denza dulie sezioni elettorali 

avvisa che la convocazione..jiei Pre-
sldeq^l; d r t u t t e le;'i(t>zi,QnÌ! è.iìitabilita 
per le ore setta e mezza. pomeridiane 
lii oggi' 

Nessuno potrà accedere nella sala 
dell'Aìace,' Inogo di riunione, ohe pre­
sentando alla porta il certificato di 
elettore del Collegio,. . ,. „. 

Siete invitai) ali'aJuiiaiiza che si terrà 
Questa sera alle ore SO e messa all'o­
steria delle Sorelle Nimi^ «alla Sbarra» 
fuori Porta Aquileja. 

CIÒ che avviene 
al Cotonificio udinese 

è semplicemente mostruoso. 
Là ai k piantato il qaartiere generala 

del giannizzeri turchi. 
Agli operai del Cotoaificfj viene im­

posto, sotto pena d'immediata lieen-
xiamento, di votare per Sollmbergo. \ 

Ai medesimi operai venne ISIPOSTO ' 
di non comunicare al pubblioo quanto i 
sopra, : 

Al Cotonificio, beninteso, è no con 
ttnuo accorrere di carrozze con lór ' 
signor». 

Agli operai e dipendenti tutti di­
ciamo! IL VOTO E' SEGRETO; pro­
tostate uall'urna contro queste vergo­
gnose prepotenza, votando por GIÙ» 
S E P P E QIRAROIMII 

B NON TEMETE di licenziamenti. 
Prima di tutto, NON TUTTI OLI 

amministratori del Cotonificio sono della . 
congiura reazionaria. 

Poi coatro le lore minacele v'è la 
forza del vostro A o l o p o p o » 

Dove troverebbero i krumirii 
« 

' E agli Amministratori dai Colon ficia 
domandiamo se non vi sia fra loro chi 
si vergogni. 

E poiché non tutti sono dalla con­
giura, vi sarà bene obi vorrà andare 
a fondo, e chieder conto a coloro ohe 
vogliono trasformare uno stabilimento 
di pacifico lavoro industriala in una 
sconcia congrega settaria! 

Da Pantianicco 
si avvisa lor sigcori che per domenioa 
13 SI aspetta assolutamente il bis: 
< tacchino, baccalà, formaggio, pane e 
vino a TTolonté >.,,. coma domenica 
scorsa. 

E si avvisa lor signori che si i molto 
ar.-abbiati perchè quelli ohe dovevano 
distribuire il denaro ai poveri elettori 
se lo sono tenuto nelle tasche. 

E questa volta-fuori subito i denari. 
Dopo poi vbteremo.. per S i l i s s p p * 

Q l r a r d l i i l . 
Uno di Pantianicco. 

IIONE A S M DI COMMERCIO 
. f ,. (lalM;,|H'Oii!Ìnoli|. di Udine 

Fu'/liriim^ta la,seguente circolare: 
Soci e colleghi Elettori,^ 

Chi di voi non ricorda l'atto più 
bas^o ,che un Consesso Legislativo può 
compiere, quello oioà di respingere, 
codardamente, qel. segreto dell'urna, un 
progetto, di légge sul Riposo Fallivo, 
dopo averlo discusso ed approvata a-' 
partameatel 

E' cosa troppo recente per ' essere 
dimenticata; le nostre guancie sonò an­
cora rosse ijalio scbififfo ricerato, sa­
rebbe fi).llla non. rjjsordarlo. >. 

Pure nella presente lottai elettorale 
avremmo voluto mantenere questo no­
stro giusto risentimento nell'in terno dolili 
nostre oosoienze, se un o'andestioo. mai 
Oifosto'domenica apparso sui muri della 
Città'non—ci-aves.'e'proTOoati a dire 
ora pubblioame;ite la . nostra franca 
parola. 

Compagni Elettori, 

Pel natalizio dal Re 
La ci t 'àè imba'idieratii: dall'alto del 

Cailnllo e dal Municipio e da tulli gli 
ed'flai pubblici sventola il vessilo tri­
colore. 

Alle ore 930 il Generate Pagi passò 
In rivista le trappe del presidia. 

Alla sfilata partecipò anche il Collc-

§io Gabelli con la propria musica, gui-
alo dal direttore Erraci. 

Nel po.mnriggio,' la banda del 79 
fanteria svòlgerà il programma ma-
sleale (vedi cronaca) 

Staasera le caserme saranno illumi­
nate. 

li telegramma del Municipio 
Ecc) il telegramma che l'asiessore 

Emilio Pico ha diretto al Re : 
tA Sua Maesià il Ke — S. Rossore. 
< Interprete sentimenti citladinaiiza pro-

sento alla ìlaestà Vostra gli auguri piìi 
ainceri ed esprìmo ì voti più fervidi ohe 
Vostra MnosÙ rimanga unita al popolo in 
difesa delle pia ampie liberti! fuutrioi di 
generole benessere e di sooialo armonia, 

Preainittoo >. 

Ci ai comunica anche il seguente te­
legramma : 
Primo Aiutante di Campo di S. M, il lì» 

S. Rossore. 
Preghiamo V. E. rendersi interprete 

presso S, U. il Re dei nostri sentimenti 
ai devozione. 

Oiroolo Liberali Costituxionale. 

Api te gli oeek' e sappiate ben- di 
scern ire;.spesso sotto la veste di 'de­
putati liberali si nascondono i più feroci 
òppos tori di ogni p:ù legittima aiipira-
zìone idi chi lavora, 

In Questo momento ricordate che 152 
palle nere hanno distrutto parecchi anni 
di agitazioni e di sagrifiei per la con­
quistai di una legge che ci doveva ga­
rantire un giorno settimanale di riposo, 

Voìjbeà sapete eh' siano gli eroi delle 
palle pere. Sapete che la Legge è stata 
respinita alla Camera, per evidente éon-
tràrielà del Governo e per indegna 
opera ì segreta della maggioranza. 

Chi la propoae, la propugnò «difese 
strenuamente eoo siacera convinzione 
ftirono i Rappresentanti dei partiti po­
polarli quindi non. vi può essere dsb-
bio sitila scelta del candidato che do­
menica dovrà raccogliere l'unànime no­
stro spffragio, . 
. V'ii^vitiamo pertanto ad accorrere 
compatti alle urne e deporre il nome 
del candidato popolare 

Giuseppe Girardinì : 
' L'Unione Agenti. 

B a n « f i a « n c « . L'egregio avv, 
Oinseppe Comellì, nella luttuosa circo­
stanza della morte, dal di ini padre, 
offri lire 50 alla « Scuola e Famiglia ». 

La Presidenza sentitamente ringrazia, 

li corpo insegnanti della sonale ele­
mentari del Comune di Udine, per o-
norare la memoria del compianto avv, 
Oiovanni Comalli, offri lira 34 alla 
« Scuola e Famiglia >. 

La Presidenza porga .sentiti ringra­
ziamenti. 

C h * «ItMiiSI un'«it«>« 4llme« 
a l p a x l o n a f Sono stati affissi dei 
cartellini manosòrittì anonimi invitanti 
ad una riunione per le due e mezza 
alla musica in piazza V.ttorio. 

Che sia un'altra trovata di quell 'ir-
cognito Gomitato promotore che orga-
niziò (!) la dimostrazione (?) dell'al­
tra sera. 

Uam ipmaaxxm « h a f u s o * d a 
Udiiaa> Alcuni giorni or; sono la ra­
gazza Ali'cé Pràrisa'ni di Giacomo, abi­
tante lo soburbio 'Villalta, era spanta 
di casa. 

La questura informata, telegrafò a 
Venezia ove pareva si fosse rlfagiata 
la ragazza. 

Infatti .gli agenti della Squadra Mc-
b.le riuscirono a scovarla pressa un'af­
fittacamere, e la rimandarono a Udine. 
, I .motivi della fuga ptire. che con-
iiistt^ci.'DeU^Daore^ che ,'la,'' Pravìsaui 
portava per un parnccbiere il qua'o 
però nel tempo stesso filava un idillio 
con un'altra. 

Di qui la rivalila delle due donna : 
e la Pravisani, minacciata perfino di 
morte, fuggi a Venezia. 

D a b a l l e t C i n a d i S i p a s l a • 
S l u a t i a l a togliamo che Zuppitelli, 
cancellere al Tribcnale - di Tolmezzo 

. è tramutato ad Este ; Rannondi segre­
tario alla procura delTribunaie'diTol-
.mezzo a trasferito a Venezia,. Moro 
dott Pietro di Tolmezzo, notaio a 
Bergantìno è tramntato a Vestane. 

Ts>a«loao • ppomaaiona. 
' L'ingegnere di prima ciaiiae cav, Vir-
I gilio Tonini, già addetto da molti anni 
', al locale nffico del Oenio Ci.vìJo, noto 
I favorevolmente in città e provincia, è 
j stato traslocato a reggere l'afficìo del 
, Genio Civile di Oirgenti ed ora pro-
', mosso ad ingegnere capo. Alle, tante, 
.; nniamo le nostre congratulaziofii, 

I ' ProerasrtHia mtóiaioafa che la 
Banda del 79<> Fanterìa eseguirà oggi 11 -
novembre dalle ore 14 alle 15 30 sotto 
la Loggia Municipale: 
1. Jitaroia^ Reale . ^ flabetli 
2. Sintonia < Omaggio a Bellini Moroadante 

• 3. Valzer < Fiori seinpro vivi > "Miatretta 
i. Atto I. « Bigolelto » Verdi 
6.- IVntaia - « Il 'Canzonière » Oiorjano 
^. Marche Espagnois (Los Dan- \ 

. . doriUotoa » . ,. Volpatti 

'FriiiIaiiipraiiiiati'all'EsposipiioitBlìaiiadi Londra 
I Diploma ds medaglia rf'oro ; Scania 
, cooperativa contessa Cora di Brezza, 
I Udine, Cfinaeppé LacohiS)' Saci'a, 

; DfplgttUt jii ;; medaglia -, inargento : 
Cooperativi terra-cotta del Friuli, Udina. 

Le voci d^ pubblico 
Sì domaqda â  questa spett. Municipio 

se per collocare i fili dalla luce elet­
trica è necessario rimanere al buio, 
che da tra sere le lampada ai dì là 
del cavalcavia della stazione fuori porta 
CuBsignacoo à spenta. 

.^{cunt' abitanlt. 

VXOOOJÀ P O S T A ' 

A. S., Citta : fu pubblicato nel Friuli 
del 28 ottobre passato N. 338. 

I Sull'altro 'argomento, nulle abbiamo 
ricevuto. 
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T a a t r > l a d As«te> 

' Compagnia Gaimmi-Zortoada 
"I lettori h'aano ancor fs-osco il ri-

'dardo doll'ottiaia compagnia Gammi-
Zoncada ohe due anni fa, nella stagione 
di quaresims, Iniziò al Sociale, In-
ai«iae con le recite, la sua nta,. . pai> 
ohe ei'j appio 1 roducj liul « Goldoni » 
di Veiiej'a, doro nviva ii ordito. 

E poi fa cu grj trionfile per tutta 
Itallai 

L'arte nobllitienta delicata di Gemma 
Gaimml inoatenò il pubblico delle varie 
platee — e nontolo in Italia ; e il suo no­
ma corro sull'ale della fama, corno quello 
dell'eccelleate interprete dell'<A.ic;laa». 
' Ora la óompagam ritorna fra noi, 
per nn corso di .recito, con novittì 
molto Importanti ; e noi attendiamo an-
alodi che si schiudano i battenti del 
MmerTa per riudlrla. 

Poiché, tra io altre novitii, si darli 
anche qaeir.i4>'^tondi Bdmondo (iostand, 
di enl la compagnia Caimmi ha l'esclu-
liva propiietii, o che ossa ba posto in 
acena con un lusso veramente ecce­
zionale. 

— • . . - H ^ - J 

sigi Umberto BoUrfimi3 abliaiisl'uift la sala 
liriina dolle singolo V)t.ì/.ioni. 

( Speriamo dunque ohe con la convoca-
I ziono dall'Assemblea le cose siano shiarito 

e definite con soddisfazioue di tutti. 
La SooiotJl Operaia ha bisogno ora pia 

ohe mai di quella, cóooordia ohe lo Statuto, 
e l'indole fomigliaredel Sodalizio lo esigono. 
Ha bisogno più oho mai di potideriiro sul 
8U0 avvenire, sulle teste die deve appron­
tare alle consorelle della Frovi.ioia, ohe 
alla distanza di dieci mesi saranno nostre 
gradite ospiti, per il Congresao votato nel­
l'ultimo Convegno di Pordenone. 

B siccome il tempo vola come il pen-
siei'O, cosi a noi sembra opportuno intrap' 
prendere aubito le pratiche incominciando 
nella prossima Assemblea a sentire il pa­
rere dei soci sulla piit o meno lata espan­
sione coi doveri di ospitalità. 

In questa occasiono, ohe ciiìamiamo for­
tunata, nessuno deve mostrarsi spilorcio, 
e meno di tutti la nostra ìfunicipalitil. 

Ci<(onaoa giuilixi«i*ia 
Pai* l « s l « n d ' e n o p s a (Dal Pio-

colo) — 'Tempo addietro nella Patria 
del Frttili di Udine fa pubblicato un 
articolo relativo a mons. Faidntti di 
Qorizia. Questi considerandolo offensivo 
mosse querela per lesion d'onore ms-
dtantò stampato. II dibattimoato doveva 
tenérsi ad Udine sabato prossimo. Ma 
la vertenza fu invece risolta all'ami­
chevole fra lo due parti interessate. 

L a t ) « a n a i 9. —. Libero Penaiaro, 
,-!- FiD dal.26 settembre di quest'anno 
si costituì in Latisana una Sezione del­
l'AMOoiajiione naiionale del « ii6<ìro 
Pensiero » A. quest'ora i componenti 
sono circa una trentina e accennano a 
diventare più numerosi. San noti iprìa-
cipt e noti pare gli scopi di questo so-
dalieio, neoessarìo sopratutto nell'am­
biente di Latisana, In cui esempi re­
centissimi hanno dimostrato upa volta 
di più che l'opinione politica, senza 
l'educazione delle oosoiesze, non sua-
siate che di nome. Eld è a questo fine 
aopratutto ohe ai propone di concorrere 
oon le proprie forza la Sezione di La-
tisana. Una pr.ma coafuronza .è stata 
giti tenuta ieri sera; presto ne segui-
ranno delie altre, tutte ispirate allo 
^opoedacativo; né si tratascierli al-
óao mezzo onesto e paoiflco che possa 
oondttrre a questo fine. 

Aggiungo l'ordine del giorno che la 
Sezione votò la aera dal 5 novembre, 
ìp tema di elezioni politiche. 
;,*I Soci della sezione del e Libero Pen-

tdérò^'diLitiaana in rapporto alb prossime 
«leaioni politiche; 

considerando elio essi, pur essendo di 
dìlferente opinione politica, devono trovarsi 
tutti uniti quando si tratti di combattere 
candidati clericali o ohe scendano a patti 
col partito olerioale ; 

considerando oho questo fatto non si pre­
senta attualmente nel Collegio di Latisana; 
' deliberano di non prendere nessuna de-; 

oisione collettiva, restando così ognuno di 
essi libero dlyotare secondo le proprie o-
^piuionì. 
'* 'D p̂lor̂ ino inoltro -sd»^. disiinxioni dì 
,Ì»ir<e; cho la prasènte lòtta' ésoa assai spesso 
dal campo sereno delle ideo; 

riaffermano la neoeasità della propria co-
• stìtuzione in Sooiotil a ' tutela della liberti! 

del pensiero politico o per l'educazione me-' 
rale e intellettuale del popolo ; 

s'ìnipegnano a considerare, per Qonto 
proprio, ogni lotta, politica niente altre .che 
l'espressione del-' pensiero ' individualo, e a 
mantenerla sempre lale, dando sahitaro o-
sempio di educazione e di liberta. » 
. mior teg l lano , 10 -- Biaaa aangni-

nOSB, C^to; lanuti, di' sutuia! (Clebe), 
tori s'ora verso le 0, certi : Ferro (Jugliolmo, 
Tinetti Siueoppe e Purinaui Umanuele', por 

...-futUi motivi .vennero alle mani ; le roncole 
- lavorarono-terribilmente. 

I due primi s'ebbero duo larghe ferito 
olla testa, .';il terzo olla schiena ed alla 
gamba deatra. "Vennero curati d'urgenza 
dal dott. Salvetti, il quale lavorando due 

- ore, impiegò ben cento Xiunti di sutura! 
e, l-»jd»le,]0 —.l^ooieU Opwaio, — 

• Ieri sera ebbe luogo seduta Ooilsigliare. 11 
Presidente comunicò agli adunati il ricorso 
firmato da sossautàun socio por la convo-

• òazioni) dell'Assemblea..Neil' iatonJiniento • 
dei iirmdtari, torse era quello di regolariz-
'zare la posizione del Sogretario - sociale 
•nominato senza proclamazione, per sem­
plice: svieta. 

II ricorso invece non speoifioava b scopo 
e citava solamente l'infrazione di qualclie 

'.articolo dello Statuto. 
• • 11 consigliere iloro propose la sospensiva 
per approfittare doll'aoseinbloa oriiiuaria di 
dicembre, e, durante questo mese' di va­
canza del-segretario, di incaricare la Di­
rezione di provvedere al disbrigo degli af­
fari ed al regolaro funzionamento dell'Df-
ilcio. La proposta però non voline accettata. 

Il conaiglie.re avv, Pollis sostenne invece 
ohe il ricorso dei scsaanlauno ha motivi 
infondati e quindi ò irreolvibilo. Propone 
analogo ordine del giorno die'viene appro­
vato. Il presidente. però desiderando l'As­
semblea, questa- avrS luogo nel più breve 
termine. 

Altri ebbero la parola fra i quali il Sin­
daco ing. del fiorentino. L'altro Sindaco 

Igiene della Looomozione 
con spsoialg ngaaido. al.baiahilAr ed al tamiiiillo 

(Coni. Vtdi nurfj, 2G7) 
Le oonaegusnze dell'attiviti musco-

lai'a sopra altri alatemi ed organi, sono : 
l'aumento in frequenza ed io forza delle 
pulsazioni del cuore e dei movimenti 
rejpiratorli, l'affluire in maggior copia 
del sangue alla pelle e da ciò la mag­
gior eccitazione delle funeionl cutanee, 
aumenta del sudore e dai suoi prinoipt 
solidi, aumento della temperatura ge­
neralo del corpo; diminuzione della 
Sarte acquosa dell'orina, con aumento 

elle sue materie solide, specialmente 
dell'urea, 

UtilJli degli eaaroizi ginnastici. — 
Una mioasceiica ben regolata produee 
un sollecito ricambio dei materiali vec* 
chi del nostro organismo oon dei nuovi, 
calma l'orgasmo genitale; non si deve 
parò eccedere nelrasoetica dei muscoli, 
altrimenti fra le eooseguenze di. tale 
errore igienico, si avrebbe anche l'im­
poverimento delle potebze intellettuali 
e delle facoltà morali, e la tendenza 
all'apoplessia dei centri nervosi. 

La conformazione del nastro corpo 
e specialmente quella degli arti inferiori, 
il grado delia.potenza respiratoria, rao-
d ficano l'attitudine alla corsa, la quale 
si vieta a ohi soffre di enfisema e di 
sanguigna congestione ai polmoni, 0 di 
lesioni ai cuore eoo. A'Ie corso ai pre 
parano loatumente uomini e cavalli me 
diaute nn regime particolare (i fran-, 
cesi lo dicono nn particolare entraine-
ment). Cirsa ordinaria à di 200 passi 
al minuto, circa 90 oentim. al passo. 
Secondo i calcoli di Weber è posaiblle 
di accelerarla fino a 28 km. in una 
ora (?!). Nella corsa bisogna abituarsi 
a respirare per le narici. 

Nel salto bisogna badare di cadere 
in punta di piedi a gambe alquanto 
flesse, mai sui talloni. 

Nell'enfisema polmonale (escluso il 
vicaria e quello senile), riescono utili 
gli e^eruizi atti a favorirò li circola- | 
zione venoia, l'attivith dol muscoli ad- I 
detti alla espirazione, nonebà la dige- | 
stione. Si rinvigoriscano le funzioni del ', 
respiro, promovendo lo av lappo della 
muscolatura toracica e dell'addome, ed i 
anche io sviluppo dei polmoni, a mezzo 1 
di speciale somaacetiaa, agendo sopra i j 
muscoli addetti all'insplraz:aae, negli 
individui con torace stretto ; riuscirà 
pure ad essi di giovamento il farli 
parlare a voce alta e forte, il de-
clamara, il cantare,, purché lo per­
metta Viii. dell'individuo': il bambino 
alle volto piange, grida appunto perchè 
ha bisogno di sviluppare coll'esercizio 
gli organi della voce e del respirò. Si 
avverta che gli esercizi ginnastici ili 
sospensione dei corpo colle braccia an­
ziché conferire alla dilatazione del 
torace, contribuiscono piuttosto all'e­
spansione degl'ipocondit. Li ginnastica 
unita ad un'o;iportnna dietetica, costi­
tuisce un mezzo curativo assai potente 
in certi casi di dispepsia e di «titi-
chazza. 

' (Ooniinwi) Dott. V. Cosattini. 
' ^n ii> Il t HI w * 

N e l m o n d o d e l l e s c u ò l e 
ìli l'abilitazioiia a diiettofe didattìco ' j 

Il Jtinistero doiriatruzioue comunica :' ! 
Poiché l'avviso per il COQCOI'JIO a'- j 

i'abilitaz one a direttore d ddtt co per,! 
titoli portava a.'.che la condizione che * 
il diploma di abilitazione fosse stato 
.1 SUO tempo approvato dal Consiglio 
provinciale soolait'co, par<iocbi quesiti 
furono mossi al.Ministero per ricbie 
dere se questa condizione fosse da ri­
tenersi formalmente uoceasaria, di guisa 
che il difetto di essa importasse sen­
z'altro l'esclusione. 

Il Ministero ha riconosciuto, che, 
sebbene fosse vero che prima dalla 
.leggo del 1908 l'istituto dell'abilita 
ziona'a direttore didattica sussiataasa e 
che quindi la formalità della approva-
zioqa del Consiglio provinciale scola-
stico dovesse richiedersi anche prima 
e indipendentemente dalia legga del 
1903, tuttavia ha riconosciuto che l'os-
aervanza di quella formalità non era 
prima della legge dal 1903, general--
mente, e rigornsamante osservata, a 
sarebbe d'altra parte non cooforota ad 
equità il far subirà a coloro che quella 
nomina avevano avuto un g<'ave danno, 

nucludeudoli dal e incorso, per una 
omissione, di cui essi erano certamente 
incolpevoli e probabilmente 'guari. 

D'altra parte, lo scopo utile della 
disposizione é di accertare da un lato 
l'effettivo esercizio per un triennio e 
dall'altro lato l'effettiva qualità dell'uf­
ficio esercitato. 

A ciò certamente si provveda 
con l'appravaz-ane riportata in tempo 
da parte del Consiglio, provinciale scO' 
lastico, ma la mancanza di questa con­
diziono non deve importare aot deca­
denza assolata del concorso, perchè 
resta sempre passibile di integrare 
qaella dimostrazione di fatto servendosi 
di altre oircostaize equipollenti 

In questo àonso furono date oppor­
tune dispos'zioni 

Ii8 nome jpBi libri di testo 
Il ministro dell'istruzione, in attesa 

di regolare la materia riguardante la 
scelta e l'approvaz'one dei libri di te 
sto nelle scuole medie, ha diramato 
intanto la seguenti norme ; 

1. I libri adottati non ai poaaono mu­
tare durante l'intero corso di atudi 
per ani furono acolti. Il mutamento 
potrà soltanto avvenire nella clasai in 
cui si Inizi lo studio di una disciplina 
ovvero per 1 libri destinati ad eaer-
olzi di traduiilono. Nei duo oasi, il 
mutamento dovrà essere consigliato da 
evidenti ragioni didattiche, cosicché il 
nuovo testo costituisca un vero e no­
tevole vantaggio per l'insegnamento. 

2 I manuali di poesia di vari autori 
0 antologie, debbono reatara in uso 
par non mano di un triennio ; se ne 
venga esaurita .la lettura e io ttudio 
prima che abbia termine il corso per 
la quale furono prescelti, il professore 
avrà facoltà di integrare l'insegna­
mento colio studio di qualcuno degli 
autori indicati noi programma. 

3. In tutti i oasi aocennati la prò 
posta motivata del professore della 
materia dovrà ottenere il parere favo­
revole del Conaigiio degli insegninti, 

2. E' proibito alle parsone investita 
di autorità scolastica di far adottare 
i propri libri in qualsiasi ordina dì 
scuole, comnnqua aoggatti alla loro di­
pendenza. Gli insegnanti potranno però 
adattare i propri libri nelle rispettive 
classi purché abbiano ottenuto l'ap 
provaziona secondo le norme stabilita 
per i testi di altri autori. 

5 Dalla acetta- dai libri di testo al 
terrà conto anche nel giadlears il va­
lore di oiascuaisegnante. 

w . • « 
Ricorsi respinti : con decreto mi 

niateriale, è stato respinta il ricorsa 
del comune di Tarcanto per classifica­
zione acolastica. 

Ricorsi accolti: del comune di San 
Vito al.Tagliameoto per conferma d'io 
segnante. 

por ottenere la reaiizzuzione dei desi­
derati del peraonala e per organizzare 
l'agitazione per l'esercizio ferroviario 
di Stato. 

a Perchè «essere 

Si annunzia che il Re ha firmato il 
decreto.con cui si. istituiscono diplomi 
di beoeiaeraaza par i aiaéatri elames-
tari. 

Il decreto é préoednto da una breve 
relazione del miniatro Orlando, che ri­
corda come per 1 maestri benemeriti 
si siano istituite nel 1891 dalla meda 
glie di benemerenza, ma ohe in seguito 
la proposte fatte dal Consiglio provin­
ciale scolàstico furono cosi numerose 
da rendere insjuffloieute il fondo sta­
bilito per tali medàglie. 

I diplomi sono poi di prima, seconda 
e t^rza classe.-I diplomi di prima classe 
sono equiparati alla medaglia d'oro e 
sono dati ai maestri con 25 anni di 
lodaTola servizio; quelli di aecouda 
classe sono equivalenti alla medaglia 
d'argento e vengono concessi dopo 15 
anni di lodevole servizio ; quelli di 
terza claase, equivalenti alla medaglia 

I di bronzo, sono concessi dopo 10 anni 
j di lodevole servizio, 
I I maestri, le maestre, i Comuni, gli 
) Goti, ) direttori, le direttrici potranno 
';.fregiarsi a loro spese dalle medaglia 
' equivalenti ai diplomi conseguiti. 

d » - « - « t o 

Note e notizie 
D Gongrssso dei hmimì a Boina 
II 0 and. SI èìaaugarato a Uoma, il Con 

gresso straordinario dei ferrovieri. Sono 
giunti per prendervi parte,'ti Branconi, 
il Tourniar e gli altri ferrovieri che 
erano venati a Koma a metà settem­
bre per presentare al Governo il ma-
moriate dei ferrovieri e che non hanno 
potato essere ricevuii dall'oa. Giolitti, 
che doveva partire par Raccbnigi, si 
che essi sono ritornati a Uilaao, dove 
era scoppiato lo sciopero generale. 

Non sappiamo se il memoriale verrà 
presentato ora al OoTdrno, o s^ ade-
reiiijo al desiderio espresso da vari sin­
dacati si aspetterà a presentarlo dopo 
le elezioni di ballottaggio, 

* 
* * 

. . . I lavori s'iniziarono col resoconto 
dei Comitati: centrali dalle orgazza-
zioui sullo sciopero ferroviario in oc-
easiouedello sciopero generale e' sono 
proseguiti con la discussione sui mezzi 

Roma 10 — In segnilo. ad un ul­
tima attacco di congestione cerebrale 
è morta Rosalia Montmasson, la seconda 
moglie di Grìapi. , < 

Borsa di studio per agricoltori 
Al Micistoro di agricoltura a com­

mercio vennero iniziati studi per provi 
vedere all'iatitDziooe di borse di stadio 
per i giovani che intendano seguire i 
corsi di agricoltura ed arti, 

DnaOTO m i t e di sangue di Bagna 
Dai g.oroali di Bologna si apprende 

come leii la Camera di Consiglio di 
quel Tribunale, dopo tre ore di diacia-
sione, ha pronunciato ordinanza di non 
luogo a procedere per ineststenia di 
reato in confronto della signora Viola 
Angelina e del marito suo capitano 
Battista, 

Si dice obe la signora apprese oon 
calma la notizia della sua liberazione 
dicendoaì sicura dalla propria coscienza 
a di quanto aveva deposto nei nume­
rosi e lunghi interrogatori davanti al 
giudica istruttore; !,'' 

Ora noi non commentiamo. 
Soltanto ci aia permessa una osser­

vazione: i professori Vatonli e Marti­
netti esclusero, in viaaaaolnta che l'at­
tendente Barbieri ai aia auioidato, e 
dna protessorl dall'Università inoaricati 
dall'autorità giudiziaria di eseguire la 
perizia del soldato, affermarono ohe 
desso esa stato ammazzato, perché era 
impossib.le che avesse potuto' apararsi 
aacoessivamente cinque colpi, tatti mor­
tali, in differenti parti del corpo. 

I dna coniugi furono giudicati inno-
oenti, ed allora! 

Si dovrà pur sapere infine come é 
morto il povero attendente,.! 

E MERCATÀLI dir.-propr. rtspons. 

m MOMB 
di 

Maddalena Lorenzon-Fior 
La morbida culla trinata attendeva l'es-

sorino, che realizzar doveva il vagheggiato 
sogno della Sposa; e la Sposa a quella 
picciola culla guardava — sorridendo , fra 
gli spasimi — ; mentre a Lei guardavano 
trepidanti, ansiosi, eppur .fidenti, lo Sposo 
e le sorelle aSettuosissimi. 

Ahimé I ora — accanto alla culla, ove 
la ijrima gemella, òhe nonoonòsoeri le ca­
rezzo materne, - manda i, primi vagiti, posa 
una bara I - e ivi, tra' i simbolici fiori e il 
biancore dei veli, nella compostezza pla­
cida della morte, giace la povera martire, 
cui indarno straziò le viscere il lungo e atroce 
spasimo .' £1 presso a Lei, e come Lei bianca 
e fredda, l'altra creaturina ; quella che Le 
costò la vita.... Triste, oh ben triste sorte, 
che a Lei della maternità non faceva co­
noscere ohe i primi Strass, inibendole tutti 
i conforti,' e,Strappandola alla vita, pro­
prio allora ohe la vita doveva arriderle di 
gioconde promesse I 

E indicibile lo strazio dei parenti super­
stiti, che Lei teneramente, intensamente 
amavano I • , _ 

Sorella e Sposa ambrosissima : giovino 
Donna ornata, delle più elette virtù : inse­
gnante solerte, ' eulta e meritamente sti­
mata, la povera AfotfAjtea lascia nn largo 
compianto e un indimentioabile ricordo in 
quanti la" conobbero. 'Valga tale pensiero 
a lenire l'immenso cordoglio delle Sorelle 
e dello Sposo, se pure un contorto è pos­
sibile a tale sciagura. 

A questi sensi di vivissimo compianto, 
gli amiorcolleghi della sventurata sorella 
Cornelia si associano, per impulso dì sin­
cero aifetto e di pietà. 

E. F. 

I t'unorali —, che certo .riusciranno una 
dimostrazione di compianto e di stima 
verso l'Estinta, ed ài quali parteciperanno 
gl'Insegnanti delle Scuola Normali ed E-
lomentari della Città — seguiranno stas-
sera alle 16, partendo dalla Piazza del 
Duomo N.o 13. 

feLa Signorina Dal Pont " 
da una fotografia 

La farsa alla partala di tnltl 
Il aangue i*laoo a |iai*a 

wlan data dalla 
PILLOLE PIMK 

Il signor Dal Pont Eugenio, impiegato, 
Belluno, scrive : 

< Mia figlia era molto anemica, era pai* 
lidissima; assai debole, non mangiava, non 
dormiva. Soffriva alle gambe sulle quali al 
reggeva a stento, ansimava al pìil piccolo 
sforzo, come, ad esempio, per salire qual­
che gradino. Srazie alle Pillola Pink, 1* 

debolezza aoom-
iae dorme bene 

tornò il colorito e la sua 
parve completamente, 
e sta magnificamente. > 

Non negligete l'Anemia 
Essa conduce alla lisi 

Le Pillole Finii danno forza agli uomini 
ed alle donne. Sono aovrane contro l'ane­
mia, la clorosi, la nevrastenia, la debolezza 
generale, i mail di stcmaoo, reumatismi, 
nevralgie, emicranie, aoiatica, irregolarità. 

Sono in vendita in tutte le farmacia e 
al deposito A. Merenda, 5, 'Via S, Óiro-
lamo, Milano, 3,60 la scatola e 13 lire la 
6 scatole, franco. 

Pf oH fittope Ghiarattioi 
per le MALATTIE INTERNE a NERVOSE 

Tisjts dalla 13 alla 14 - MefcatmiiioTo. 4 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podi*aoca - Cividal* 

Emnliaione d'olio paio di légBto di 
meilnno inalìseintbile con ipofimati di 
oaloe e «oda e aoatanse vegatell. 

Botti^ia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande L. 3. 

Ferro OMna Babiubaro sottrano rin-
forxatore del sangue. 

BO'E'ÉKil^lA II. t . 
Questi preparati vennero premiati oon 

MEBAOLIA d'Oao all'Esposizione oampionaria 
internazionale di Homa. 1903 

GOZZO 
Trsniato lìqtoie astìstiimiiso SenM 
Rimedio pronto e «icuro contro 

il QOZZO 
Si vende unica mente presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Tarcefltc (Odine). 
L. 1.S0 il il. in tutte le farmacìe. 

— Un fi. franco nel Begno verso ri­
messa di L. 1.70 ; 6 fi. (cura com­
pleta) 3V. 9. 

»VEROE5TRAnoti!CARMfj 

Nessun prodotto é tanto C 
•ezzato dai cuochi e dalle] 

Ikùone massaie quanta il VERO 
ESTRATTO DI OARNS 

LIEBIG. 

Camera del Lavoro di Udine e Frovinoìa 
irrìso di Goncorso Regìoiials TsistD \ 

al posto di Segretario della Cam. di %&y. 
A tutto 30 'novembre oorr. è aperto il 

concorso al posto di S e g r e t a r i o a'Ok-
minlRtratlTO e p r o p a s a n d i a t a dì 
questa Camera del Lavoro, con l'annuo 
stipendio di L. t'4'iO pagabili in'dodice-
Bìmi posticipati di L. 1 8 0 ciascuno. 

Le domande d'ammissione dovranno es­
sere epe l̂ite in plico raccomandato dlla 
Commissiona, B,sac|utìva dê la. Cam.era'dBl 
Lavoro, e corredate dai ddonmeuti seguenti ; 

u) Atto di nascita ; 
b) Oertifimto penale di data recente. 

Gli aspiranti dovranno unire ai succitati 
certificati tutti quelli altri titoli o docu­
menti ohe possano attestare il loro grado 
di coltura; nonché la loro idoneità e pratica 
dell'organizzazione • operaia. 

L'eletto dovrà assumere il posto col 
1 5 d i c e m b r e p. v. per un periodo di 
prpva- diiins mesi, trascorso il'quale, se, 
idoneo, sarà confermato. 

Udine, 1 novtmbre 1904, 

LA COMMIBBIONB BSEOUIIVA. 

C A R D I A C I ! ! 
- Volete in modo rapido sicurissimo, soao-

ciare per sempre i vostri mali, disturbi di 
cuore recenti e cronici? Tolete robustezza, 
calma perenne dell'organismo? 

Opuscolo Gratis. — Scrivere ; ,: 
Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 

jUxano (Bergamo). ' 

AMELIA NODARI 
Ostetrica eminanziata daMa|R. Univaraità 

di Padova -^tm 
Perfezionala nel R. I. 0.|Geneologioo 

di Firenze 
Dip loma ta in m a s s a g g i ^ 

eoa unaRÌmità a lode. 
Sepwisio d i masBagg io 

, «.«iaita a damiaiUa. 
in cwi^^àoiil ogni giinoo U un 13 aUi IS 

'Tia aio-vaimi d' Udine, ÌS. l a 

CERCACI 
per giornale quotidianî  (demoóratico) prô  
vincie italiane, austriache, Sedaitore capo, 
Sarà preterito colui ohe potrà dimostrare 
di conoscere la lingua tedésca.' Stipendio 
da convenirsi. Ollerte da dirigersi in busta 
chiusa aflo^pett. Sodalizio della Stampai 
Udine. — sub — Oiornalieta lOOOt 



IT. F B T U L I 

•Ètt i 
I4 jWàoDi si rieeTono eselnsiTaiiiegta pr D-'Friali,, pressn MmniiniStfiiAne M fiiornalo in Udine. Via Mettnn H. 6, 

Icraoppo wtémMMO 
il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

I°r« | iarn(a , HOB»«nfIo IntCBrUlmenio e Bcruitolonnnionte In r i c e t t e ilil<IIt:i6'*fl!Wtn<'eii:'4*>kt>00VEnA ED 

nRi(iiiV;iini.« CASAL VAnnnit;iiLT]HCi: UIÌI<1ÌO S C I I I O P P O tiei Prof, oinoiy^kìno PACiji«Lnio » da 
l u i Caudata u e l il<i3<ii i n Vlre i ixe o v e n o n eeosA m n l d i «slHtere » e o n t i u u B t a d a i ituol l e g i t t i m i 
e r o d i e nucceaHori n e l iialuKXO d i Ior« reo idenxn «a VinGKXIS - Via P n n d o l i l u t - CIRGNZB. 

Seni, Corte di Appello di Venezia i-8S Dioembre tS03, 
Seni Corte di Cassazione di Eirenu SS Luglio • 1 Agosto 1904. 

AMARO BAREGGI 
^.ì^m dì F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMItAiTjQ! GOiNuilftiEDAGLIE D'ORO E D I P L O M I D 'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dich|{<]iiftt)io< il più!iefflc&de ed il migliore ricostituente 
tonico digestivo dei preparati consimilii perchè,- la, presenzile del Rabarbapoi oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fapro-China. 

U S O ) Un bicohirrino primu dei pasti. — Prendendone do^o il bagno"rinTigorisoe ed ecolta l'appetito 

Vendesi in tutte le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriger, le dema,de alla Ditta: £ . fi. Fratelli B à S E G G l • P A D O V A 

Maroa_ 
'epeolaia 

I lj!f 

1̂ !i 
&mmmàmmmm 

ò il pi-.1 ecerg^ioo 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE, OSSA, 
6 suporloroA tutti^ i preparali a .Uanó d'OU<» l'ogiUo 

di Herliizxo^ ilModio, Fosforo^ CaiciOj S odio, Tarro, eco. 
I bambini lo pro/tìriecono a tutii gli altri modictntiU pel SHO 

graiiseimo sapore. — I-Jacita le /unzioni (jt(fitro-inUsUìtali. — 
Favorince la nutrisione. aUAKlSCE lUVrCALMJii^TE : 
Scrofola . Rechltlde • AdpiiUl.. Llafttlapn . E«m(:. Cltirvai • Anemia - Oebokiia 

CoAtMuilDDole • Nctlc c'ouvaleacenze 'di malnllle acute ed )arclM\e ha'daib del 

RI&TJIJTATI nncniAHATr J^ETT MmAcoiiosi. 
ì., 3,— aHiv bnUifjIiu In tolto »̂> Tanniuilè. 
L- IC.fO pm* S. 4 tiottiffilo fr.uii:li<' di purto. 

, -TI y 1'., trcj'iTi-i f I^ i t i <•*!»« r- 7't t-Vv'f, ' ti. 

C, k l F liWlllI k i 
Premiata Fattoria di Tini in 

MARSALA (Sicilia). 

GASA FONDATA NEL 1870 

I Véri vini dì Illarsaia 
sono quelli pi;o40-tti, dalle--uve, dei 

vigneti di Marsala 

K
,t,« ;i, , « P I Badare quindi alle nocive imitazioni d'altre' 

« mi A '" "^"'"sivaineatO'proparata pei- l'applitiuzione'is'ui yolri 
f l I i P " °' ?" """'̂ ™' « <*' siilo elogaiitfi dì immeriiJo SUCCOSBO. 
AUlkVi . , 1'applieiizioua è laoilissima è permetto di ottenocd lo 

„H<>,i-„i,- T» . " i-r.. . ,"'-"'̂ 2ÌoiiB doi vetri dipinti a• mano o vetri come 'nella 
? ? . w ; „ ^ , „ r - , • ' • ",'""^ prova'par tatti i clima e la sua tmpMBiiza & tale 
da,colorire,,! roggi iniminosi Clio attraversano il vetro , • . , , • . • • . 

Il oampionario è ,visibiltì presso lo CA.nTOI,EKlK aARnV61CO l V d l n e . 

Due volumi in ottavo, di cui il primo 
di pag. 428 coii--0-tavole topograliciie in 
litografia; il secondo di pag. 581 con 10 
tavole. 
, Prezy.0, doi due volumi Lire. S.OO. 

Dirigere Cartol,inn vaglia alla Xipogxafla 
inarco Barducò, V^ne. 

«Tort-Tripe,, 
per uccidere' Topi, Sorci, Talpe 
si Tende presso. il giornale IL FRIULI 

a Lii'o 0.50 al pacco 

B R M I C K 
ISTANTANEA-' 

Senza bisogno d'operai'e con tutta 
facilità si può lucidare il proprio' 
mobiglio.' — Vendesi presso l'Ara 

•miiiìstrazione del Friulieiì prezzo 
di Cent. SQ.la Battigli. 

A N T i r . A N I Z I K 
, Questa importante proparâ ione aeusa osiiei'e 

una tintura poaaiedd la facoltà di ridonarê  mi-
drabilmente ai capelli e alla barbaMl primitivo « 
oatUTAtefcotora biondot eattagno e tf̂ rv,'bellezza 
4 vitalità .coQW nei primi anni della giovinezza. 
Non maoahia la pelle, né la.biancìioria; impG-
diaée la caduta dei eapellif ne favorìBoe Io svi­
luppo, puliace il oapo dalla fosfora. 

Una Bota bottiffUa dBll'.̂ n(iciinJiiet .Long^a 
basta per ottenne l'effetto desiderato e garantito. 
, ItAniicaninie tongega ò la più rapidA ^̂ lla 

preparazioni progresaive finora oonosoiuto e jiré-
feriibile a tutte le ^tre perchè la più efflo&Qiele 
la più econoaica. 

Chiedere il colore che si desidera: bioado. 
castagno o nero. 

Si vende presto l'Amminfatra/ione del giornale 
^ li Fntlii a lire 3 alta bottiglia di grande formato. 

FfOprietari Case, ÀltieFggton; Manieipi e Privati !! 
Per soie Lire CINQUE spedisconsì franca di porto nel regnq.m. 100 

tappezzeria in carta e relativa bordura pari a.mq, 50 in,splendidi di9i>gni suf­
ficienti per tappezzare grande locale! 

Indirizzare domanda di campioni, che inviansi gratis,' alla Ditta 

F . COLOMBO & C. 
Corso G«nova, 20 - MILANO 

Pregasi la maggior chiarezza nel nome a nel domicilio. 
Colla bellezza dei disegni e odi ''nostr? - prezzi ogn'ùfa'o''{fotrà'sbtìrarsi al 

monopolio ed ai pericolo di pagare le tappezàèrfe à'carO'"{>rèzzo"oie'èhe noi 
inviamo per sole Lire' Cinque, 

Cartolerie ' MMillUSCO 
Mercatovecohio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
GRAMOE OEPOSI.TO ÓARTE 

fine ed ordinarie,- a maoohina ed, a mano 
da «orivere, da stampa,, da imballaggio, o per ogni altro^-uso;' 

O g g o M i d i o a n o e l i e r i a ' « « l l i ' i l i « e g n a . 
F U E l Z J g l - P I F A B B R I C A , 

Lavori tipografici e pubblifàzioni, d'ogni pnai.e , 
eoononìlolie ei, di lussò-; 

Stampati por Amministrazìaoìlpubbliche .e ,priiato, aomtneraiali 
od industrisùi, a prezzi di tutta looncorretiza. 

FORNITURE' COMPi 'ETE 
per Municipi Scuola, Istituti di'6dnoasiojie,'Op^sré Pie; UfilBi.'tleti. 

tser-vlsf lo jnocnu'nto. 

Udine 1804 •» Tip, Merco h»tivfto 


